
E3 Real Time: Conferenza Square Enix

Quinta conferenza E3, è il turno di Square Enix di sfoderare le proprie carte.
Si attendono novità su vari fronti, molti aspettano soprattutto sul fronte Final Fantasy ma anche
tanto altro.
La conferenza si apre con il videomessaggio del presidente Yosuke Matsuda che apre le danze a
distanza e lancia il primo trailer, che riguarda immancabilmente uno dei titoli di punta, Shadow of
the Tomb Raider.

Chiuso il trailer, è Daniel Chayer Bisson, creative director di Eidos Montreal a parlare delle
principali  caratteristiche  del  gioco  e  a  introdurre  il  primo video  gameplay  del  gioco,  per  poi
terminare con un altro video conclusivo.

Dopo un video che mostra la nuova patch di Final Fantasy XIV: Stormblood, dal titolo Under The
Moonlight, è il momento di un crossover tra lo stesso Final Fantasy XIV e Monster Hunter
World, recentissimo successo di casa Capcom: Rathalos, “Il Re dei cieli” di Monster Hunter: World,
arriverà proprio sugli scenari

Parte dunque un video in cui Michel Koch e Raoul Barbet, di Dontnod introducono quello che
sarà il prossimo trailer, quello di The Awesome Adventure of Captain Spirit, che sarà ambientato
nell’universo di Life is Strange ma con il quale la storia non avrà alcuna attinenza.

Trailer a più non posso in questa giornata: Dragon Quest XI: Echoes of An Elusive Age è il nuovo
capitolo  della  famosa serie  disegnata  da Akira Toriyama  e  viene presentata  anche l’edizione
speciale Lost in Time.

I trailer non si fermano qui, e si va in direzione del fantasy classico: Babylon’s Fall, annunciato per
il 2019 per PS4 e Steam e una nuova ip di Platinum Games.

Dopo la conferenza Microsoft, torna Nier: Automata con il trailer di Become As Gods, dal 26
giugno 2018 sul Microsoft Store.

La serie di trailer non si ferma qui: in esclusiva su Nintendo Switch Octopath Traveler, disponibile
dal 13 luglio 2018.

Ed è dunque il momento di un altro titolo presentato già alla conferenza Microsoft di ieri, quel Just
Cause 4 che ritorna in grande spolvero. Il trailer illustra le ambientazioni che vengono meglio
esplicate da una voce fuori  campo che esalta la grande fisica del gioco e la pericolosità degli
imponenti eventi climatici che il giocatore dovrà fronteggiare.

Arriva il turno di un teaser: The Quiet Man, in arrivo su PS4 e Steam. Ancora poco, se non un video
dove evinciamo la natura fotorealistica del gioco, un possibile action-brawler con il protagonista
probabilmente sordomuto, e che rappresenta forse una delle IP più interessanti della giornata, ma
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del quale si sa poco. Se ne saprà di più ad agosto.

Arriva  dunque  Kingdom Hearts  3,  con  con  la  versione  integrale  trailer  già  presentato  alla
conferenza Microsoft, che vede aggiungersi svariati personaggi del mondo Disney e Square Enix.

E3 Real Time: Conferenza Microsoft

La conferenza Microsoft di questo 2018 parte a bomba con il trailer di Halo: Infinite, che si
annuncia già la grande novità della serata. Tutto si limita però a un breve trailer, che basta già per
infiammare il  pubblico:  entra  quindi  Phil  Spencer  a  far  gli  onori  di  casa,  preannunciando 50
videogiochi, 18 esclusive e 15 world premiere.

Si parte subito con Ori and the Will of the Wisps, ancora una volta sviluppato da Moon Studios. Il
secondo episodio della serie era già stato annunciato e non risulta una sorpresa. Non c’è ancora una
release date, ma un orizzonte d’attesa si profila: entro il 2019 il titolo dovrebbe essere disponibile su
PC e Xbox.

Ed ecco la prima world premiere della serata: Sekiro: Shadows Die Twice, nuovo souls-like di
From Software di cui si era visto un video rivelatore mesi addietro. Si svela dunque il mistero del
teaser con i kanji sullo sfondo. Non Bloodborne, non Tenchu, ma una nuova IP, che non sembra
abbandonare la sua forte impronta Miyazaki.

Entra dunque Todd Howard, game designer di Bethesda che introduce il nuovo Fallout 76, che
sarà quattro volte più grande di un normale titolo della serie. I pre-order si apriranno il prossimo 15
giugno, come dice il trailer che segue sulle note di Country Roads di John Denver:

Segue il trailer di The Awesome Adventure of Captain Spirit. L’art-style vi ricorda qualcosa?
Già, Life is strange, e siamo proprio da quelle parti: il gioco in questione è uno spin-off sviluppato
sempre dai tipi di Dontnod, e sarà rilasciato a fine mese, già il 26 giugno, e sarà gratuito (avete
letto bene: gratuito).

 

Il momento che molti aspettavano: Crackdown 3, in uscita il 22 Febbraio 2019, qui in un trailer
che vede Terry Crews distruggere qualunque cosa gli capiti sotto tiro.

Anticipata da un leak, è confermata: Nier: Automata con tanto di DLC Become As Gods che uscirà
su Xbox One. E c’è la data d’uscita: 26 giugno 2018.

Trailer bomba di Metro Exodus, con colonna sonora dei Massive Attack, in uscita il 22 febbraio
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2019.

Rientra Phil Spencer e, dopo un breve preambolo, lancia il trailer di Kingdom Hearts III, in uscita
a gennaio 2019. Dal trailer risalta una grafica migliorata, personaggi come Ralph Spaccatutto e
alcuni della serie Frozen.

Il trailer successivo viene immediatamente annunciato. Si tratta di un’esclusiva già nota, il recente
Sea of  Thieves,  adesso  impreziosito  da  2  DLC:  Cursed Sail  e  Forsaken Shores,  in  uscita
rispettivamente a luglio e settembre.

Dopo  un  rapido  trailer  di  Battlefield  V,  abbiamo  un  racing  game,  uno  dei  più  classici  e
inossidabili: Forza Horizon 4
Ralph Fulton, creative director di Playground Games, ha il compito di introdurlo illustrando varie
caratteristiche  di  gameplay  mentre  alcuni  giocatori  testano  a  video  il  gioco  in  multiplayer.
L’improvement grafico è lampante, si intravede un gioco fluido ed estremamente dinamico, con
ampia  varietà  d’ambienti  e  cambi  di  clima dinamici.  Fulton  parla  di  una  esperienza  di  guida
completamente nuova, con ampio spazio per le potenzialità creative della community. L’uscita sarà
prevista per il 2 ottobre 2018, e sarà incluso nel Game Pass.

Rientra Phil Spencer, ribadendo ai giocatori di voler rendere Xbox «the best place where you can
play». I Microsoft Studios si espandono e Spencer annuncia delle vere e proprie bombe di mercato,
con l’ingresso di The Initiative, Undead Labs, Playground Games e soprattutto di Ninja Theory.
L’ultimo neo-studio nella lista di quelli che si uniscono a Redmond è Compulsion Games, che si
concentrerà su giochi molto story-driven, non ultimo quello di cui vediamo il successivo trailer: We
Happy Few, in uscita già ad agosto 2018.

Parte così il trailer di Playerunknown’s Battleground, con 4 nuove mappe ambientate sulla neve,
in linea con la prossima uscita: inverno 2018.

Ci spostiamo in Giappone, con Tales of Vesperia, RPG targato Namco uscito su PlayStation 3 e
Xbox 360 nel 2008 e che qui torna in una interessante definitive edition. La release è prevista per
il prossimo inverno.

Momento che molti aspettavano, arriva The Division 2, con due interessantissimi trailer, il secondo
dei quali mostra scampoli di gameplay. Il gioco sembra seguire la falsariga del primo con svariati
miglioramenti, a partire dall’impianto grafico, ma anche piccole nuove funzionalità che lo rendono
molto interessante anche per i fan della prima ora.

Entra quindi Ashley Speicher, Head of Engineering di Xbox Game Pass, il servizio Netflix-style che
si  va  ancora  arricchendo,  raccontando  di  come si  è  lavorato  molto  sul  machine  learning  per
garantire una miglior esperienza agli utenti. La grande notizia è l’ingresso del FastStart, tecnologia
che renderà possibile avviare i giochi al doppio della velocità attuale, già da giugno, e un’altra
novità: l’arrivo della Halo: Masterchief Collection.  Anche Forza Horizon 4 e  Crackdown 3
saranno presenti nel servizio già dal giorno della release.
Saranno disponibili da oggi inoltre per Game Pass tre ottimi titoli: The Division, Elder Scrolls:



Online e Fallout 4.

Segue un trailer illustrativo dei  migliori  titoli  che includerà il  servizio online di  Microsoft,  ma
soprattutto segue il trailer di Shadow of the Tomb Raider, titolo sviluppato da Eidos Montréal
con Crystal Dynamics e distribuito da Square Enix. Il gioco si presenta in gran forma in questo
nuovo trailer cinematico e le attese sono altissime.

Il trailer successivo è invece un gioco di skate (non è Skate 4) seguito dal trailer del MMORPG
Black Desert.  Ma è subito dopo che la conferenza si accende, con uno spettacolare video del
nuovo Devil May Cry 5, che viene introdotto da un trailer, che anticipa l’intervento di Matt Walker
e Hideaki Itsuno, rispettivamente producer e director dell’ultimo capitolo dell’IP targata Capcom.
Itsuno definisce questo capitolo il migliore della sua carriera.

Torna il grandissimo successo indie Cuphead, di cui verrà rilasciato nel 2019 il DLC The Delicious
Last Course.

Subito dopo è il turno di un titolo Zelda-like con protagonista una volpe che avevamo già visto, un
Tunic che si mostra come un action-adventure isometrico dallo stile 3D interessante, un gioco
creato da un singolo developer, Andrew Shouldice, che sta facendo un gran lavoro, come dice
orgogliosamente Phil Spencer alla fine del trailer.

È Spencer stesso a introdurre il nuovo titolo di Bandai Namco, uno spettacolare crossover che vede
insieme Naruto, One Piece e  Dragon Ball  in scenari metropolitani,  con incontri spettacolari:
Jump Force , in uscita nel 2019.

“Non c’è nulla di permanente eccetto il cambiamento”, recita la frase di Eraclito con cui esordisce il
seguito di un noto titolo zombie-survival, Dying Light 2 introdotto da un guest d’eccezione: Chris
Avellone, creatore di straordinarie IP come Planescape Torment e narrative designer di questo
titolo, che parla della sua nuova creazione mentre scorrono le immagini di gameplay del gioco di
Techland.

L’incredibile viene subito dopo con un annuncio straordinario: il ritorno di Battletoads previsto per
il 2019. Del gioco si vede ben poco, ma è un momento che non può non emozionare tutti i gamer che
ricordano la vecchia IP sviluppata da Rare su NES.

Lanciato il trailer di Just Cause 4 , previsto per il 4 dicembre 2018, nel quale si vede un pregevole
uso della fisica e una lotta estesa anche contro spaventosi eventi naturali.

Trailer brevissimo, ma molto ben accolto è quello di Gears POP! , dove le note action figure di
Funko si troveranno protagoniste di un interessante shooter.

A presentare il gioco, Rod Fergusson, studio head di The Coalition, che parla di un gioco tattico, con
strategia a turni, con una forte ispirazione al primo Gears of War : viene così introdotto Gears
Tactics.



Ma è anche l’occasione per presentare un nuovo titolo della serie Gears , precisamente il quinto
della serie principale: ecco a voi Gears 5.

Torna Spencer sul palco e orgogliosamente parla del grande lavoro dei tecnici di Microsoft, in
particolare  mettendo  al  centro  la  divisione  AI,  che  si  occuperà  di  rendere  ancora  migliore
l’intelligenza artificiale dei titoli sviluppati, e dichiarando che il team è già al lavoro sulla prossima
Xbox.
Arriva dunque il momento per la bomba della serata: finalmente arriva Cyberpunk 2077, titolo in
lavorazione da anni negli studi di CD PROJEKT RED. Il titolo è presentato da un trailer cinematico
che introduce al mondo di gioco, un ambiente futuristico, distopico e immancabilmente di genere
cyberpunk, uscito da un immaginario affine a Philip K. Dick e Blade Runner. Quello che vediamo ci
porta a Night City, in California, e il REDengine 4, motore proprietario di CD PROJEKT RED, mostra
un’ottima resa: ma è solo cinematica, del gameplay ancora nessuna traccia, come del resto della
release date.

Termina così una delle migliori (se non la migliore) conferenze Microsoft di questa generazione.
Alcuni messaggi emergono chiari: a Redmond non si sono affatto arresi a un mercato che li vede
indietro nei numeri di vendita. Probabilmente consapevoli del fatto che il rapporto di 1 a 2 con il
principale competitor, quella Sony che ha venduto circa 80 milioni di PS4 contro i circa 38
milioni di Xbox One, è ben difficile da recuperare, Microsoft dà forti segnali al pubblico dei gamer.
Tante IP, tanto spazio alle terze parti, ma anche un’attenzione alle esclusive. Investire su 5 nuovi
studios, ognuno con peculiarità e specializzazioni differenti, è un segno importantissimo di riscossa,
e soprattutto l’ingresso di un team come Ninja Theory, che ha dato ottime prove in questi ultimi
tempi, è un avvertimento alla concorrenza. Microsoft c’è e ha intenzione di continuare a servire i
gamer. Anche i momenti di speaking sono stati ben calibrati, Spencer ha fatto gli onori di casa
equilibrando il marketing e la concretezza, dando spazi ai giochi ma non sottovalutando l’importanza
del  lavoro  sulla  AI  (sulla  quale  sta  lavorando  un  team dedicato)  e  sulla  nuova  Xbox,  che  è
probabilmente il punto d’arrivo. Sarà probabilmente Microsoft, questa volta, a dettare il cambio di
passo. E noi saremo qui ad aspettarlo.

Kingdom Hearts III: annunciata la data
d’uscita

Proprio a Los Angeles,  contemporaneamente all’E3 si  è  svolto il  Kingdom Hearts Orchestra
World Tour, in cui Square Enix ha deciso di annunciare la data d’uscita di Kingdom Hearts III,
che arriverà sugli scaffali il 29 gennaio 2019 per PlayStation 4 e Xbox One.
Adesso non si aspetta altro che nuove informazione sul gameplay e sulle varie edizioni disponibili,
sempre che ci siano. Tutto questo durante la conferenza Square Enix all’E3, che si terrà lunedì 11
giugno alle 19:00 (ora italiana).
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Finalmente l’expo dell’intrattenimento
elettronico cambia logo

Il prossimo anno l’Electronic Entertainment Expo avrà finalmente un nuovo look. Chi ha a che
fare con la grafica come il sottoscritto sa benissimo quanto possa essere fastidioso dover inserire un
logo dal design del secolo scorso in un contesto contemporaneo dove a farla da padrone sono le
grafiche vettoriali a tinta piatta e le forme semplici e ben bilanciate. Dal 1995 invece, primo anno in
cui l’Entertainment Software Association – trade group  dell’industry del videogioco – ha ospitato
la fiera, il logo è rimasto pressoché lo stesso.
Fortunatamente  qualcuno  all’interno  dell’organizzazione  si  sarà  reso  conto  che  l’anno  2000  è
passato da quasi un ventennio, decidendo così di dare una rinfrescata al brand.

Qui in alto potete vedere il nuovo logo e confrontarlo con il vecchio, proposto in due varianti. Voi
cosa ne pensate, apprezzate il cambiamento o continuate a preferire la vecchia immagine?

Blade Runner 2049

Era il 1982 quando il capolavoro di Ridley Scott uscì nelle sale cinematografiche di tutto il mondo;
Blade Runner non solo fu un pioniere dell’effettistica sempre più presente nei film di Hollywood
ma ebbe un impatto culturale senza precedenti. Blade Runner divenne un punto di riferimento per
la cultura cyberpunk, stile i cui tratti caratterizzanti sono la fantascienza, il post-modernismo
nonché la psichedelia e il romanticismo; mondi utopici in cui gli uomini, anche se serviti in tutto e
per  tutto  dalla  tecnologia,  perdono  il  contatto  con  sé  stessi  e  l’individuo  diventa  piccolo,
insignificante, isolato in una società il cui rapporto fra essere umano e tecnologia si intreccia
così tanto da non esserci più un confine fra questi ultimi. L’uomo diventa macchina e la macchina
diventa  umana.  Blade  Runner  divenne  presto  un  film  di  culto,  uno  dei  film  più  protetti  di
Hollywood e che ben presto acquisì un aurea di intoccabilità e perfezione che oggi gli permettono lo
status  di  leggenda.  La  pellicola,  come  è  normale  che  succeda,  ha  influenzato  diverse  opere
cinematografiche successive come Terminator del 1984, Brazil del 1985, il Quinto Elemento del
1997, e in oriente la sua ispirazione è chiara in manga e anime come Akira del 1988 e la serie di
Ghost in the Shell che ha visto quest’anno una nuova reiterazione cinematografica. Gli elementi
del film sono anche ben visibili in diversi videogiochi come Flashback: the quest for identity del
1993, Beneath a Steel Sky del 1994 e l’acclamato Snatcher del 1989, gioco creato dal celebre
Hideo Kojima e la cui similitudine con la pellicola è palese. L’idea di un sequel fu considerata dal
regista Ridley Scott per molti anni finché in anni recenti questo progetto si andò a concretizzare
pian piano: l’acquisizione dei diritti da parte della Alcon Entertainment nel 2011, il coinvolgimento
del regista e di Harrison Ford nel 2012, fino alla conferma del sequel avvenuta nel 2015 con il
titolo Blade Runner 2049 e con Denis Villeneuve come regista. L’annuncio di questo film divise i
fan più devoti del regista e della pellicola: ci furono (e ci sono ancora) quelli che videro in Blade
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Runner 2049 la solita mossa commerciale hollywoodiana, l’ennesimo revival nostalgico per attirare
nuovi  fan  o  il  reboot  mascherato  da  sequel  innecessario,  e  quelli  che  non  vedevano  l’ora  di
riimmergersi in quella Los Angeles futuristica e rivedere il caro vecchio agente Deckard alle prese
con un nuovo caso da risolvere. I nuovi trailer, usciti per il lancio nelle sale cinematografiche, hanno
forse allontanato ancora di più gli scettici con ancora un briciolo di speranza per il film, mostrando
diverse scene d’azione e montate come un qualsiasi film hollywoodiano. Ma Blade Runner 2049 è
davvero un film come gli altri?

Piccola nota: gli eventi del film sono preceduti da tre corti, commissionati da Villeneuve stesso, che
raccontano di alcuni eventi avvenuti fra Blade Runner e Blade Runner 2049. La visione di questi
non è fondamentale per la comprensione del film, tuttavia sono un bellissimo extra da godere prima
o dopo la visione del nuovo film al cinema, specialmente il corto animato 2022: Black Out diretto
da Shinichiro Watanabe, creatore della serie anime Cowboy Bebop. Il film si apre con una nota
che ci  spiega che,  dopo gli  eventi  di  Blade Runner,  la  Tyrell Corporation,  che produceva i
replicanti  Nexus-6,  è  fallita  ma che questa  è  stata  assorbita  dalla  Wallace Corporation  che
promise alla gente dei replicanti più obbedienti e sicuri. La storia poi si sposta al 2049, anno in cui il
nostro protagonista K, un replicante di ultima serie interpretato da Ryan Gosling, è alle prese con
un “ritiro” di un vecchio replicante, tale Sapper Morton interpretato dall’ex pluri-campione WWE
Dave Bautista. Da questo evento partirà successivamente l’indagine di K dopo che egli, nel luogo
della missione, avrà fatto una scoperta molto particolare. Da qui parte il vero film il cui pacing è
degno dell’originale; Blade Runner 2049 è un film che si sviluppa lentamente esattamente come un
film noir, senza annoiare o confondere le idee dello spettatore. Come il suo predecessore –  ma
questo lo si poteva benissimo immaginare – non è un film semplice da seguire, la pellicola chiede allo
spettatore  un  po’  più  del  minimo  dello  sforzo  mentale,  giusto  quel  po’  per  renderci  parte
dell’indagine  del  protagonista  rendendo  noi  stessi  spettatori  protagonisti  della  pellicola.  Da
protagonisti ci sentiremo veramente immersi in quelle atmosfere mastodontiche del film, volando
sulla nostra Spinner fra i palazzi giganteschi della Los Angeles del 2049 e camminando fra le
affollatissime strade piene di gente di ogni tipo e stuzzicherie che producono fortissimi odori. Da
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questi scenari dispersivi si passa anche alla sede  della Wallace che, al contrario degli stereotipati
laboratori futuristici,  vengono rappresentati  ambienti  minimali  dalla scenografia povera. Qui gli
ambienti hanno un che di templare un po’ come a sottolineare il fatto che dai laboratori Wallace
nasca la vita e dunque si ha proprio l’impressione di trovarsi in un luogo sacro dove hanno luogo i
miracoli della scienza; set dunque ideali per gli ambiziosi personaggi Luv e il proprietario Niander
Wallace,  rispettivamente  interpretati  dagli  eccezionali  Sylvia  Hoeks  e  Jared  Leto.  Questa
maestosità nelle scenografie è accompagnata dall’altrettanto maestosa colonna sonora composta da
Hans Zimmer e Benjamin Wallfisch; i temi classici di Vangelis fanno ritorno in questo nuovo film
ma, ovviamente, la pellicola include nuovi bellissimi brani composti appositamente per essa. Come si
sa le musiche di Hans Zimmer sono sempre molto epiche e solenni come lo si può evincere dalle
colonne sonore delle serie di film Pirati dei Caraibi, la trilogia di Batman di Christopher Nolan e
il recente Dunkirk; tuttavia, nonostante il compositore del film emuli perfettamente lo stile tipico
della soundtrack del primo capitolo, l’assenza del tocco dolce di Vangelis si sente e la classica
pomposità tipica di Zimmer potrebbe risultare a tratti un po’ fastidiosa in un film del genere. C’è
un’alchimia evidente fra film e colonna sonora, però probabilmente non c’è quel tocco misterioso e
introspettivo della musica del primo capitolo e che dunque portava un film come Blade Runner
fuori dagli schemi. Purtroppo film moderni necessitano di colonne sonore moderne e, comunque sia,
Hans Zimmer consegna una colonna sonora ben fatta e ben ispirata anche se manca di leggerezza.
Parlando dunque di modernità è giusto volgere uno sguardo al cast del film e all’obbiettivo che
questo film si pone: Blade Runner 2049, un po’ come è avvenuto in Star Wars Ep 7: tTe Force
Awakens, è un film che, sì, porta ad oggi un’eredità passata, un revival di un qualcosa di tanti anni
fa, ma lo fa utilizzando principalmente attori recenti. Siete in grado di contare quante volte abbiamo
citato il nome di Harrison Ford in questo articolo? Giusto una volta! I più nostalgici che hanno in
mente  di  guardare  un film in  cui  l’agente Rick Deckard  è  al  centro  delle  vicende del  film
rimarranno abbastanza delusi, ma in senso buono: se la storia dovesse continuare questo film è un
vero e proprio passaggio di testimone, dal cast storico al cast nuovo pronto ad emozionare in una
maniera nuova ma sempre fedele ai temi originali del film. Il cast è stato veramente azzeccato, gli
attori lavorano insieme perfettamente e con Blade Runner 2049 hanno sicuramente confermato
ancora una volta le loro grandi capacità recitative e che sono in grado di portare la serie verso nuovi
orizzonti per il futuro. Harrison Ford, e con lui del cast originale giusto Edward James Olmos e
Sean Young, non è veramente al centro di questo film ma questo è decisamente un bene; Ford
dimostra (ed ha già dimostrato in Star Wars Ep. 7) che è in grado di mettersi da parte, lasciare
spazio ad attori più giovani e talentuosi ma soprattutto catalizzare la storia ed essere di supporto al
protagonista che si dimostra decisamente all’altezza del ruolo, così come tutto il cast. Portare avanti
il  nome di  Blade Runner comporta una grossa responsabilità  ma il  cast  è  stato decisamente
all’altezza delle aspettative.



Blade Runner 2049 ha decisamente sofferto di dubbie scelte di marketing: in fase di promozione si
è deciso di mostrare un lato del film poco interessante, un lato pieno di azione intento solo a stupire.
Come già detto, Blade Runner 2049 – come del resto il primo Blade Runner – è un film lento e le
scene d’azione che imbottiscono i trailer sono veramente poche, o meglio, poche in relazione alla
durata del film (ben 2 ore e 43 minuti). Purtroppo in un epoca in cui i revival funzionano bene o
falliscono  miseramente  Blade  Runner  2049  si  è  decisamente  posto  male  allontanando
principalmente  chi  aveva  adorato  il  film  originale;  questo  nuovo  film  è  veramente  degno  del
precedente ma purtroppo, per avvicinare nuovo pubblico, hanno montato dei trailer pomposi che
non hanno ben poco  a  che  vedere  con la  pellicola.  Questo  è  un  film in  grado di  convincere
specialmente i più scettici, un film che ha dimostrato di proiettarsi verso il futuro senza dimenticarsi
della formula originale; Blade Runner 2049  è un film che spezza la monotonia e che in uno
scenario in cui i revival sono all’ordine del giorno, si distingue con classe e si pone ad una spanna
sopra gli altri. Per una migliore visione del film inoltre consigliamo di vederlo in 2D poiché Blade
Runner 2049 è un film molto visuale, molto iconico, e probabilmente lo sforzo mentale richiesto per
la fruizione del film permette un’immersione ancora più reale e viva, l’effetto stupore possibilmente
è meno immediato ma più soddisfacente; gli occhiali 3D sicuramente faranno la loro bella figura ma
un’immediata immersione con gli occhiali 3D è forse sconsigliabile per un film lento e che necessita
molta attenzione. Blade Runner 2049 è certamente uno dei titoli più caldi del mese di Ottobre e
che merita assolutamente di essere visto.
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Speciale E3 – Sony

Una delle conferenze più attese di questo E3 è appena terminata, lasciando poco spazio ai discorsi e
molto ai videogame.

Uncharted 4 – The Lost Legacy DLC
Si comincia con il DLC di una delle grandi esclusive Sony, per la prima volta con protagoniste Chloe
Frazer (vecchia fiamma di Nathan Drake) e Nadine Ross (antagonista di Nathan Drake) alla ricerca
di un antico artefatto indiano.

Horizon Zero Dawn: The Frozen Wilds DLC
Altro DLC, stavolta del titolo con protagonista Aloy, la dovrà affrontare una nuova storia in un titolo
con ulteriori personaggi, macchinari e anche nuovi luoghi aggiunti alla già vasta area di gioco.

Days Gone
Video  che  mostra  finalmente  un  gameplay  dell’esclusiva  Sony  con  protagonista  il  mercenario
Deacon Saint John, alle prese con orde di zombie.

Monster Hunter Worlds
Dopo una lunga serie di esclusive riservate alle console Nintendo, la saga di Monster Hunter torna
su Playstation (e su multipiattaforma in generale) con varie novità introdotte.
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Shadow of the Colossus
Un remake in gran parte inatteso e molto ben accolto, che si presenta con un trailer tutto nuovo
valorizzato da un ottimo lavoro grafico, per un’esperienza visiva che potrebbe ottimizzare un’opera
ormai di culto assoluto.

Marvel vs. Capcom: Infinite
È poi il turno di uno dei crossover più attesi dell’intero E3, quello che vede i supereroi del fumetto
contro classici eroi del mondo dei videogame.

Call of Duty WWII
Il mese scorso avevamo avuto il trailer del reveal, adesso l’E3 è l’occasione di dare un’occhiata al
gameplay di un gioco ambientato nella seconda guerra mondiale che sembra una degna risposta alla
Grande Guerra di Battlefield 1.

The Elder Scrolls V: Skyrim VR
Sony non dimentica la realtà virtuale e dà inizio alla carrellata dei trailer VR con uno dei titoli più
giocati in ambito gdr fantasy.

Star Child PS VR
Su una strana base o pianeta alieno atterra una navicella dalla quale fuoriesce una misteriosa
viaggiatrice, che si dà subito all’esplorazione in questo interessante titolo per VR in terza persona.

The Inpatient PS VR
Dai creatori di Until Dawn, un titolo ansiogeno ambientato in un ospedale psichiatrico, con tutte le
premesse dell’horror psicologico al cardiopalmo che in VR metterà a dura prova anche i gamer più
coraggiosi.

Monster of the Deep: Final Fantasy XV VR
Da Zelda a Final Fantasy passando per Nier, quello della pesca sembra essere uno dei mini giochi
preferiti dai giapponesi: poteva mancare un titolo in VR interamente dedicato?

Bravo Team VR
Squadre speciali in azione per un’esperienza FPS VR in prima persona che, se fatta bene, può
regalare non poche gioie.

Moss VR
Lo ammettiamo, questo topolino bianco ci ha subito stregati, con un comparto artistico molto ben
realizzato sin dal trailer e qualche citazione succulenta (Hayao Miyazaki in primis). Nessuna traccia
di gameplay, ma speriamo di saperne presto di più.



God of War – Be A Warrior
Una delle esclusive assolutamente più attese è quella che vede il ritorno di Kratos, accompagnato
da suo figlio Atreus in un’avventura ambientata nel mondo norreno.

Detroit: Become Human
David Cage sembra aver preso a piene mani da Philip K. Dick e qui ci regala quasi 6 minuti di trailer
con tanto di gameplay in pieno stile Quantic Dream, ma senza una data d’uscita.

Destiny 2
Dopo un reveal del gameplay, cos’altro aveva da dire Bungie? Di certo la data d’uscita della beta,
prevista per il 6 settembre, come vediamo alla fine del loro bel cinematic trailer.

Spider Man
Finale con fuochi d’artificio grazie ai quasi 10 minuti di gameplay nei quali il nuovo titolo di casa
Marvel si mostra davvero in tutto il suo splendore. Dinamiche che ricordano il Batman di Rocksteady
implementate da tutta l’agilità e da tutte le  abilità dell’uomo ragno,  che qui  offre davvero un
grandissimo spettacolo.

Speciale E3 – EA Play

L’E3 è tornato e anche quest’anno tocca a Electronic Arts aprire le danze. Fra titoli attesi, video
leakati e nuovi giochi annunciati, EA ha presentato all’Hollywood Palladium di Los Angeles per lo
più quanto ci si aspettava, riservando però uno spazio per qualche sorpresa e non pochi minuti per
parlare di quanto in cantiere per la community e soprattutto riguardo gli eSport.
Ma passiamo rapidamente in rassegna quanto annunciato nel corso della serata e vediamo i trailer
dei titoli annunciati.

Battlefield 1 – In The Name of the Tsar
Dopo l’introduzione di rito del CEO di EA, Andrew Wilson, la palla passa al producer di Battlefield 1
e Development Director di DICE LA, Andrew Gulotta, che fa apologia della community del gioco,
che ha superato i 20 milioni di utenti, lancia un video con alcuni protagonisti e presenta il DLC In
the Name of the Tsar, presentando un’espansione che introduce 8 nuove mappe ambientate sul
fronte Est della guerra, insieme a nuovi veicoli e armi di cui vi abbiamo parlato in questo articolo.
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FIFA 2018
È  poi  il  turno  di  Robert  “Patrick”  Söderlund,  Executive  Vice  President  di  Electronic  Arts
Worldwide Studios, il quale ribadisce che EA ascolta continuamente la voce della propria community
per  crescere e  lavorare al  meglio  sui  propri  giochi,  e  afferma a  chiare lettere  che la  società
continuerà a lavorare sugli esports, lanciando il più grande torneo mondiale di Fifa mai visto ma non
solo.
Seguono dunque alcuni trailer, fra cui quello di Fifa 2018,  che valorizza l’utilizzo del motore
Frostbite:

Al termine del video entrano in scena i Men in Blazers, duo britannico ormai molto noto negli Stati
Uniti, dove sono fra i principali propugnatori mediatici del calcio come “sport americano del futuro”,
e ai quali  qui è affidato l’arduo compito di introdurre le novità del titolo, da The Journey,  la
campagna introdotta lo scorso anno che segue le vicende di Alex  Hunter (al quale è dedicato
il trailer che segue, con testimonianze di personaggi noti) e altre novità che abbiamo approfondito in
questo articolo.

Need For Speed: Payback
A introdurre l’atteso titolo motoristico è lo Youtuber Jesse Wellens, il quale passa quasi subito la
palla all’Executive Producer del gioco, Marcus Nilsson, fondatore di Ghost Games, che ha parlato
ampiamente  del  titolo,  che  godrebbe  di  una  vasta  mappa,  nuove  modalità,  profonda
customizzazione e altre novità che abbiamo approfondito in questo articolo, prima di lanciare il
trailer di questo nuovo Need for Speed: Payback.

A Way Out
La palla torna a Soderlund, il quale, dopo un breve preambolo, lancia direttamente il nuovo trailer
di A Way Out, una co-op adventure ideata dagli stessi creatori di Brothers: A Tale of Two Sons.
E infatti,  al  termine del  trailer,  sale sul  palco proprio Josef Fares,  cofondatore di  Hazelight,
società sviluppatrice del titolo, il quale spiega da dove ha avuto origine la storia (della quale lo
stesso Fares è autore), e di come il gioco sia disegnato per giocare completamente in split screen,
fondandosi  sulla  cooperazione tra i  due personaggi,  Vincent  e  Leo,  due galeotti  che dovranno
evadere  di  prigione.  A  Way  Out,  assicura  Fares,  accoppia  storia  e  regia  cinematografica  a
componenti action e puzzle, riservando al giocatore un gameplay inedito e un’esperienza cooperativa
mai vista prima.

Anthem
Dopo una breve apologia di Scorpio, nuova console di casa Microsoft, Söderlund lancia il trailer di
Anthem,  nuova  IP  di  Bioware  della  quale  non  si  sa  molto,  a  parte  l’utilizzo  di  Frostbite  e
l’ambientazione futuristica, ma sulla quale sarà svelato di più durante la conferenza Microsoft di
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stasera alle 23 (ora italiana).
Non ci resta che goderci il trailer.

NBA Live 2018
Questo è un titolo che non poteva che introdurre l’Executive Producer del gioco, Sean O’Brien, il
quale passa subito la palla al Community Manager, Stephen Gibbons, e al Gameplay Director,
Connor  Dougan,  il  quale  enuncia  rapidamente  le  caratteristiche  del  titolo,  dalle  novità  nei
movimenti alle nuove modalità “The Streets”, e “The Courts”. Una demo del gioco verrà rilasciata
per il prossimo Agosto.

EA/Origin Access
Torna sul palco Andrew Wilson e a lui è affidato l’annuncio di una settimana di prova gratuita per
EA/Origin Access a partire dalla giornata di oggi e per un’intera settimana.
Il servizio è per gli utenti PC e Xbox One (i quali dovranno comunque avere un abbonamento Xbox
Live Gold), ma gli utenti PS4 potranno giocare svariati giochi EA sul PS Store, quantomeno nelle
versioni di prova gratuita. Sono stati resi disponibili infatti Madden NFL 17, Titanfall 2, FIFA 17,
Plants vs. Zombies: Garden Warfare e UFC 2. Per i possessori del primo capitolo di Battlefront, vi
sarà libero accesso alle espansioni e a ogni contenuto aggiuntivo per PS4.

https://www.gamecompass.it/wp-content/uploads/2017/06/ea-origin-access-cosa-ne-pensi-questo-servizio-v11-5-1024x576.jpg


Star Wars: Battlefront II
Come ci si poteva aspettare, quello dedicato a Star Wars: Battlefront II è stato uno dei momenti più
corposi,  con trailer,  gameplay,  testimonianze degli  attori  e  tanto altro,  di  cui  abbiamo parlato
diffusamente in questo articolo.

Madden 18
Marchio  fra  i  più  longevi  di  casa  EA,  anche  qui  viene  introdotta  la  modalità  “Viaggio“,
concettualmente la stessa di quella già vista in FIFA 17, con la differenza che qui si accompagnerà
nella crescita e nella carriera un giocatore di football americano. Segno che le storie sono sempre
più importanti per i giocatori, anche per quelli che giocano titoli sportivi.

EA Play
Il resto della conferenza si dipana in collegamenti durante i quali si svolgono interviste, gameplay e
ulteriori approfondimenti dei titoli presentati.
Anche quest’anno la conferenza Electronic Arts probabilmente non ha brillato per ritmo, gli stessi
rappresentanti  di  EA sembrano raccontare a metà quanto di  buono può esserci  nei  loro titoli:
probabilmente la nuova modalità “Journey” di Madden 18 meritava un maggiore approfondimento
e anche le dichiarazioni d’amore nei confronti della community sono risultate un po’ freddine. La
comunicazione non è probabilmente il punto forte dei vertici del colosso di Redwood, tanto che il
momento migliore arriva con Josef Fares, il quale ha contagiato il proprio entusiasmo per il suo A
Way Out.
Siamo certi che i titoli EA continueranno ad avere un ottimo riscontro di vendite ma una miglior
strategia comunicativa in futuro non guasterebbe di certo.

Speciale E3 – Star Wars: Battlefront II si
mostra in tutto il suo splendore

Fra i protagonisti dell’EA Play non poteva ovviamente mancare Star Wars: Battlefront II. Sul
palco Janina Gavankar, protagonista della campagna single player del gioco, ha presentato le varie
novità, a cominciare dal posizionamento temporale del titolo, collocato tra Star Wars: Episodio VI ed
Episodio VII. Battlefront II avrà il triplo dei contenuti del capitolo precedente e vanterà nuovi
eroi, nuovi pianeti, nuovi mezzi e soprattutto una forte componente di customizzazione proveniente
da tutte le epoche della celebre saga.
La palla è poi passata a Paul Keslin, producer di DICE, spiegando come i feedback dei migliori
giocatori del primo Battlefront abbiano dato una grossa mano nello sviluppo di questo sequel,
soprattutto nel multiplayer: ogni classe avrà abilità uniche e armi preferite, con la novità che sarà
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possibile giocare nei panni dei diversi droni protagonisti nei film. Importante anche lo sviluppo
tecnico del titolo che, come visto negli altri titoli presentati, ha consentito un maggiore dettaglio
grafico e un migliore uso degli effetti speciali.
Infine è stato il turno di vedere realmente come funziona il multiplayer in una partita 20 contro
20, con la bellissima Janina Gavankar fra i partecipanti nella modalità “Assault on Theed“. Qui si è
visto l’imponente miglioramento di tutte le feature che hanno caratterizzato il prequel con un focus
particolare sulle battaglie contro gli Eroi (customizzabili anch’essi).
Anche John Boyega, il Finn della nuova trilogia, ha partecipato al reveal in collegamento video,
annunciando che i primi contenuti aggiuntivi di Battlefront II saranno incentrati su Star Wars
Episodio VIII: The last Jedi e saranno gratuiti, così come lo saranno i contenuti inerenti ai nuovi
mezzi, armi e personalizzazione.
Infine è stata annunciato anche che in autunno uscirà la beta del gioco ma solo per chi l’avrà
preordinato.

Speciale E3 – Primo gameplay per Need for
Speed Payback

L’EA Play è stata anche l’occasione per vedere per la prima volta Need for Speed Payback,
annunciato solo qualche giorno fa.
Nel primo gameplay mostrato abbiamo potuto saggiare le molte novità che il titolo propone, a
cominciare dalla “Modalità Rapina“, che per molti aspetti ricorda quanto visto nel primo Fast &
Furious dove, su un’auto elaborata (in questo caso una fiammante Koenigsegg Regera), si va
all’inseguimento di un camion con un carico prezioso.
Capiamo subito che l’intento di Criterion è quello di realizzare un open world ricco d’azione e quasi
indistinguibile dai lungometraggi di genere, soprattutto grazie all’incalzare delle musiche e dei
continui dialoghi tra Jess e Tyler, due dei tre protagonisti del gioco. Proprio loro sono la sorpresa
del reveal: ognuno dei tre personaggi ha abilità uniche e una maggiore propensione all’utilizzo di
determinate vetture come – da quanto ci è apparso – le Hypercar per Jess e le Muscle car per
Tyler. Del terzo character non si è visto nulla, ma anche lui sarà controllabile dal giocatore, anche
se non è chiaro se sarà possibile operare una scelta tra i personaggi, come visto in GTA V, oppure se
questa sarà del tutto arbitraria in base agli eventi. Una cosa che salta all’occhio è l’utilizzo dei
ralenty in stile Burnout 3: Takedown, sviluppato sempre da Criterion nel 2004, che sicuramente
enfatizza alcuni momenti spettacolari ma rischia anche di spezzare l’azione se utilizzato senza
moderazione.
Oltre a quanto si era venuto a conoscenza precedentemente, vedere questo primo gameplay ci ha
fatto notare come l’utilizzo del Frostbite sta di anno in anno migliorando: tutto risulta più pulito e
dettagliato e soprattutto le luci fanno la parte del leone.
Appuntamento ai prossimi aggiornamenti che sicuramente non tarderanno ad arrivare.
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Speciale E3 – EA mostra FIFA 18

Come da pronostico è stato anche il turno di FIFA 18 sul palco dell’EA Play. Sono tante le novità, a
cominciare da The Journey, la campagna – per così dire – introdotta l’anno scorso e che segue le
vicende di Alex Hunter, un ragazzo che sogna di diventare un calciatore professionista. Con il
secondo capitolo, questo viaggio si è spinto in avanti su diverse componenti al fine di rendere il
percorso, non solo calcistico ma anche di vita, il più veritiero possibile. Per cominciare, la storia sarà
suddivisa in sei capitoli, con ambientazioni che non ricoprono solo il territorio del Regno Unito ma
anche in Brasile, anche se non si sa ancora che importanza avrà nella storia il luogo d’origine di
Pelè, Ronaldo e tanti altri campioni calcistici. Oltre a questo si è deciso di migliorare – ascoltando i
feedback degli utenti – la personalizzazione di Alex, sia dentro che fuori dal campo, con anche una
rivisitazione degli obbiettivi che adesso saranno più chiari.
Una cosa che ha attirato l’attenzione è stato poi l’uso dei media: sono stati infatti realizzate delle
vere e proprie interviste ai pezzi grossi del calcio, tra allenatori e giocatori, inerenti proprio ad Alex
Hunter, con anche interventi dagli studi delle più importanti testate giornalistiche sportive mondiali
come la BBC o la nostrana “La Gazzetta dello Sport“.
Questo non farà altro che rendere The Journey ancor più avvincente e in grado di influenzare il
mercato dei calcistici.
Ovviamente il focus è poi andato sul gameplay e sulla tecnica: la partnership con Cristiano
Ronaldo ha permesso di utilizzare un nuovo metodo di motion capture, molto più preciso, in grado
di calcolare le animazioni frame per frame, il tutto con tempi di calcolo dimezzati.
Questo risparmio di tempo ha fatto sì che questa innovazione sia stata utilizzata per più calciatori
consentendo una maggiore differenziazione soprattutto tra le diverse corporature a tutto vantaggio
del realismo. Questo avrà una forte rilevanza su tutta la fisica dedicata ai calciatori, visto che ora
ogni scontro sarà completamente diverso dall’altro.
Immenso, inoltre, il lavoro sull’intelligenza artificiale, grazie alla quale adesso, almeno le squadre
più blasonate, avranno sistema di gioco molto simile alla controparte reale, simile al Team ID di Pro
Evolution Soccer. Giocare contro il Barcellona, ad esempio, che fa della palla a terra il suo must,
sarà completamente diverso rispetto al Manchester United di Mourinho, cosa che cambia
radicalmente l’approccio nel single player.
Veniamo poi alla parte tecnica: il secondo anno di Frostbite si sente, ed è stato fatto un importante
passo avanti dal punto di vista della grafica, sul piano della quale, in certi punti, si fa davvero fatica
a distinguere quale sia la simulazione videoludica e quale sia una partita reale. Tutto ha una
maggiore definizione e un utilizzo migliore dei filtri e di alcune feature come, ad esempio,
l’occlusione ambientale.
Ultima chicca è poi stata riservata alla realizzazione degli stadi, dove non solo, come ormai
d’abitudine, saranno perfettamente riprodotti, ma anche il comportamento del pubblico varierà a
seconda della zona in cui ci troviamo. Quindi esultanze o delusioni saranno più o meno focose se
giocheremo tra Italia, Spagna o Brasile e magari più tiepide nei paesi scandinavi.
Non ci resta che attendere ulteriori novità nel corso dei prossimi mesi e soprattutto alla Gamescom
di Colonia.
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